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219) CONVEGNO NAZIONALE  DIRETTORI DIOCESANI E COLLABORATORI MIGRANTES

      Si terrà dal 27 al 30 settembre a Chianciano Terme (SI)sul tema: “Benedetto colui che viene tra noi”

roma (Migranti-press) - Con lettera del 6 maggio il Direttore generale della Migrantes, mons. Luigi Petris ha inviato la lettera di convocazione al convegno, precisando che “quest’anno l’incontro è stato allargato anche ad alcuni responsabili di settore della Migrantes o comunque a collaboratori che si siano dimostrati appassionati ed impegnati nella pastorale migratoria. Ogni diocesi può iscrivere 2 o 3 collaboratori”. In un’altra lettera viene sollecitato, per chi non l’avesse ancora fatto, l’invio della risposta in merito all’Indagine conoscitiva sulla Migrantes, della quale si farà resoconto al prossimo convegno. Si esprime anche il rammarico per il fatto che il convegno viene a coincidere, quanto a data, a quello dell’Ufficio Nazionale per la Cooperazione Missionaria tra le Chiese; si suggerisce ai direttori diocesani Migrantes che fossero anche direttori dell’Ufficio o Centro missionario diocesano, di optare liberamente per la partecipazione al secondo convegno, con attenzione però a farsi rappresentare a quello della Migrantes da qualche collaboratore. 

Questo il programma del biennale incontro dei Direttori diocesani:

Lunedì 27 settembre

13,00-16,00: - Accoglienza presso il Grand Hotel (Piazza Italia, 80)

17,00
          - Celebrazione liturgica di introduzione - Saluto di mons. L. Petris, Direttore generale

17,30
          - “Benedetto colui che viene in mezzo a noi”: relazione biblica di mons. Bruno 



Maggioni, docente di S. Scrittura nel seminario di Como - Dibattito - Vespro - Cena

Martedì 28 settembre

8,45              - Lodi e Lectio divina – “La parrocchia in una Chiesa pellegrina”: relazione teologica di don Severino Dianich, docente di Teologia nel seminario di Pisa - Dibattito


- Resoconto sull’ “Indagine conoscitiva sulla Migrantes” nelle Chiese locali in Italia

15,30

- Testimonianza di un emigrato italiano e di un marittimo

“La novità dell’altro: paure e ricchezze”: relazione antropologica della dr.ssa Giuliana

   Martino, docente di geopolitica all’Università di Napoli - Dibattito

19,15

- Concelebrazione eucaristica presieduta dal Card. Stephen Fumio Hamao, presid.

   Del Pontificio Consiglio della Pastorale per i Migranti e Itineranti - Serata libera

Mercoledì 29 settembre

 8,45

- Lodi e Lectio divina  - Testimonianza di una immigrata e di un Rom

- “Il servizio pastorale del Direttore diocesano Migrantes nella Chiesa locale” 

   Presentazione della bozza di lavoro

- Gruppi di lavoro sulla bozza: “Il servizio pastorale del Direttore diocesano”

12,00

- Eucaristia presieduta da mons. Rodolfo Cetoloni, vescovo di Moltepulciano-C-P.

- Nel pomeriggio gita a Pienza e Montepulciano con cena tipica toscana nella sede

  della Contrada Voltaia

Giovedì 30 settembre

 9,00

- Lodi e Lectio divina - Testimonianza di un fierante-circense

- Relazione sui lavori di gruppo e dibattito - Varie e attualità

- Conclusioni di mons. Luigi Petris, Direttore generale e di mons. Lino B. Belotti, 


  Vescovo ausiliare di Bergamo e Presidente della CEMI e Migrantes

11,30

- Concelebrazione eucaristica presieduta da mons. L. B. Belotti 

13,00

- Pranzo - Chiusura

Quota di partecipazione(tutto compreso) : € 190,00 per camera singola - € 160 per camera doppia

Sede: Grand Hotel, Piazza Italia 80 - 53042 Chianciano Terme (Siena) - Tel. 0578.63.333
Per informazioni: Segreteria Migrantes, Via Aurelia, 468 tel. 06.66398.452 - fax 06.66398.492 - 

E-mail: segreteria@migrantes.it
220) NUOVO DOCUMENTO CHE SOSTITUIRA’ LA “DE PASTORALI MIGRATORUM CURA”

     Sarà presentato il 14 maggio nella Sala stampa del vaticano a cura del Pontificio Consiglio PMI

vaticano (Migranti-press) - Il 22 agosto 1969, veniva pubblicata promulgata dalla P. Congregazione per i Vescovi l’Istruzione “De Pastorali Migratorum Cura”, su mandato del Motu Proprio di Paolo VI “De Pastorali Migratorum Cura”, che era stato promulgato esattamente una settimana prima. A 35 anni di distanza il 14 maggio viene presentato il nuovo documento pontificio che aggiorna il precedente, adattandolo ai notevoli cambiamenti che sono intercorsi in questi decenni nel vasto mondo delle migrazioni. Migranti-press, appena il nuovo strumento di pastorale migratoria sarà stato presentato, ne darà ampia informazione.

221) “IMMIGRATI A ROMA: LUOGHI DI INCONTRO E DI PREGHIERA”

roma (Migranti-press) - Esce in terza edizione questo tascabile sui luoghi di culto cattolici, ortodossi, protestanti e di altre confessioni religiose aperti a Roma per gli immigrati. La prima edizione era uscita nel 1998 quale ampliamento di una raccolta che la Migrantes nazionale aveva già compilato da qualche anno, ma limitatamente ai centri pastorali riservati ai cattolici. La pubblicazione, a cura della Caritas diocesana di Roma e della Migrantes di Roma e del Lazio è un prezioso contributo, come è facile intuire, alla causa ecumenica e dal dialogo interreligioso nella capitale del cattolicesimo. Sarà presentata  nella Sala Paolo VI della Pontificia Università Lateranense giovedì 13 maggio alle ore 17.00. Interverranno Mons. Guerino Di Tora, direttore della Caritas diocesana e Mons. Pietro Sigurani, direttore Migrantes. E’ previsto l’intervento di rappresentanti delle varie religioni, che hanno già mostrato apprezzamento per questa iniziativa sorta in ambito ecclesiale.

222) GIORNATA NAZIONALE DEGLI ANZIANI ITALIANI IN SVIZZERA

     Ad Einsieldeln con Mons. Mino Grampa nuovo vescovo di Lugano

einsieldeln (Migranti-press) - Più di 1100 persone anziane delle Missioni cattoliche italiane in Svizzera si danno appuntamento il prossimo giovedì 6 maggio 2004 alla grande e bella basilica di Einsieldeln, santuario nazionale della Svizzera dedicato alla Madonna nera. 

La Delegazione delle Missioni Cattoliche Italiane in Svizzera coordinata dal delegato nazionale Mons. Antonio Spadacini e dal consiglio di delegazione ha preparato questa giornata nazionale con grande determinazione e motivazione.

Una “prima” nazionale che è frutto di un lavoro quotidiano promosso ormai da tempo nelle singole Missioni Cattoliche Italiane in favore di questa parte della comunità italiana che cresce sempre di più e meglio. 37.000 italiani pensionati italiani hanno deciso di rimanere in Svizzera, e con la loro esperienza e forza, concretizzano un appoggio ed una presenza positiva e laboriosa al volontariato, alle associazioni e alle Missioni Cattoliche Italiane. Una risorsa umana di grande valore e provvidenziale. Più della metà delle 70 MCI hanno organizzato il viaggio per raggiungere il cantone Switz e sarà una grande festa per tutti. 

Il tema della giornata: Terza età: giovinezza della Chiesa e della Società .

Gli obiettivi della giornata sono stati descritti dagli organizzatori in questi termini: “Nella nostra società, spesso, una persona viene valutata in base a ciò che produce o consuma. La sua vera dignità è messa in secondo piano se non dimenticata, soprattutto quando si tratta di persone anziane. I servizi resi sono apprezzati a seconda della retribuzione data. Questa mentalità materialistica dilaga sempre più. Gli anziani fanno tantissimi servizi, che, se li facessero altri, dovrebbero essere pagati profumatamente. In una società povera di sensibilità umana come la nostra, gli anziani sono autentici segnalatori dei veri valori vitali. Il nostro convegno si propone di dare visibilità a queste persone che col lavoro hanno contribuito a migliorare la società e con i loro servizi di volontariato rimangono una grande ricchezza per la comunità sociale ed ecclesiale”.

Il programma prevede l’arrivo ad Einsieldeln per le ore 11.00 con la Santa messa nella basilica della Madonna nera, presieduta dal nuovo vescovo di Lugano, Mons. Mino Grampa. Il pranzo assunto con diverse modalità, precederà l’appuntamento pomeridiano per le ore 14.00 quando i gruppi degli anziani italiani provenienti dalle varie zone della Svizzera si presenteranno ed illustreranno le iniziative, proposte ed attività che svolgono nel loro sodalizio. 

223) ITALO-ARGENTINI E LATINO-AMERICANI IN PELLEGRINAGGIO A LORETO

san benedetto del tronto (Migranti-press) - Domenica 9 maggio si danno appuntamento gli Italo-argentini ed i latino-americani che vivono nelle Marche per celebrare la festa della patrona d’Argentina, Maria Nostra Signora del Lujan. "L'occasione del pellegrinaggio ci viene data dalla Fiesta de Nuestra Señora de Lujan, patrona della Repubblica dell'Argentina”, ha spiegato il direttore dell'ufficio diocesano Migrantes di San Benedetto del Tronto, Don Luis R. Sandoval Vegas.

Come per gli italiani all’estero così anche per i migranti che vivono in Italia la celebrazione delle feste patronali è un momento speciale d'incontro per i conterranei.

“I latino-americani - continua don Luis - si danno l'opportunità di ricordare le proprie radici, di proclamare che è possibile la pace anche in questo tempo di prova per l'umanità e di pregare per la sempre difficile situazione dei popoli latinoamericani ". La partenza del pellegrinaggio è da Grottammare, domenica 9 maggio alle ore 9.00, con il raduno delle auto davanti al piazzale del Kursaal, sul lungomare, per partire alle ore 9.15 percorrendo la S.S.16, con fermate-punti di ritrovo a P.to S.Giorgio (AP), Civitanova Marche (MC) e Porto Recanati (MC). L'arrivo è previsto intorno alle ore 11.00 a Loreto, presso la casa dei Padri Scalabriniani (Via Marconi, 94), per consumare il pranzo al sacco e per sostare in un breve momento fraterno-conviviale. Alle 16,00 partirà il pellegrinaggio vero e proprio a piedi verso la Basilica della Vergine Lauretana. e la celebrazione della S.Messa si terrà alle ore 17,00. "L'invito è rivolto in particolare agli argentini - spiega il presidente dell'Associazione Casa Argentina-Latinoamericana, Sig. Alfredo Gende - ai latino americani residenti nella regione Marche, ma anche a tutti gli italiani, tenendo però presente che l'Eucaristia si celebrerà in lingua spagnola". La regione Marche farà quasi da palcoscenico nei prossimi mesi per l’attenzione al mondo dei migranti, infatti, la Conferenza Episcopale regionale delle Marche ha deciso di ospitare quest’anno le manifestazioni nazionali in occasione della Giornata Nazionale delle Migrazioni il prossimo 21 novembre 2004 che recita come tema: “Il mondo come una casa: dalla diffidenza all’accoglienza”. Sarà un’occasione importante per sensibilizzare tutto il territorio nazionale sulle tematiche degli italiani all’estero, degli immigrati e delle comunità etniche che sempre più si stabiliscono sul suolo italico. Si parlerà della pastorale per i Rom e Sinti, per il mondo del circo e dei luna park e della vicinanza ai marittimi.

224) BELLUNESI NEL MONDO UN APPELLO AI SINDACI PER LE PROSSIME ELEZIONI

     Non si amministra bene se si dimenticano gli italiani nel mondo

roma(Migranti-press) - Lo scorso 29 aprile il direttivo dell’Associazione Bellunesi nel Mondo ha tenuto un commosso ricordo del vescovo mons. Savio, rievocato attraverso la proiezione di due filmati, riguardanti le sue visite effettuate l’una nel 2001 ai gelatieri bellunesi di Germania e l’altra, l’anno successivo, ai discendenti di emigranti veneti nello Stato di Rio Grande do Sul, in Brasile. 

Di significato è stata la decisione di rivolgere un “appello” ai candidati sindaci nelle prossime elezioni amministrative. Ne riportiamo alcuni passaggi:

Cari candidati sindaci, Vi accingete ad affrontare nei prossimi giorni la campagna elettorale per diventare, tra un mese e mezzo, nuovamente o per la prima volta, sindaci dei nostri comuni. Vi parliamo a nome dei nostri emigranti, dei tanti emigranti sparsi in ogni parte del mondo, che la nostra associazione si onora di rappresentare, fiera per quanto essi hanno dato e tuttora danno alla nostra terra. Quanto essi Vi chiedono, è di ricordarVi di loro: sarete anche amministratori loro, di persone che aspirano di vedersi riconosciute dignità e attenzioni al pari dei residenti, di essere considerati sempre parte reale del paese al quale rimangono, anche dopo anni e anni di lontananza, tenacemente attaccati. E in ogni paese della nostra provincia essi hanno contribuito allo sviluppo e al benessere di cui oggi godiamo. E quando ritornano in patria, desidererebbero essere accolti dalla comunità - e in primo luogo dai primi cittadini, dai loro collaboratori e dal personale dei comuni – con quella disponibilità e quell’apertura che hanno meritato il loro lavoro e i loro sacrifici. Numerose sono poi le proposte e le richieste che ne conseguono  e che più volte abbiamo illustrato e sulle quali abbiamo trovato attenzione ed anche – almeno in parte – accoglimento. Ne ricordiamo alcune: uno specifico assessorato per l’emigrazione/immigrazione, sollecitudine nel dar risposta a richieste di certificazioni e di ricerche anagrafiche in vista del riottenimento della cittadinanza, recepimento di disposizioni con agevolazioni fiscali per gli emigranti, intitolazioni di luoghi significativi all’emigrazione, Vostra presenza nelle nostre comunità all’estero, gemellaggi, sostegno alle “Famiglie” degli ex-emigranti,  ecc.

Vi rinnoviamo l’augurio di buon lavoro”.

225) ARGENTINA: “FACIA” IN ASSEMBLEA PROGRAMMATICA

     1 e 2 maggio di lavoro per le associazioni della Facia in Buenos Aires

buenos aires (Migranti-press) - facia ( Federazione delle Associazioni Cristiane italiane in Argentina) ha dato appuntamento alle proprie associazioni, sabato 1° Maggio, per vivere un momento di formazione spirituale grazie all’animazione di Padre Bernardi e un altro di programmazione.

Hanno partecipato 25 rappresentanti di Associazioni su 61 invitate, ed un bel numero di giovani provenienti da Bahia Blanca, Mar del Plata, Rosario, Cordoba, Mendoza e della zona centro di Buenos Aires.

Sul tavolo delle riflessioni condivise è stata posta anzitutto l’animazione ed il coordinamento delle attività pastorali, assicurato da quattro responsabili ed animatori della quattro zone della grande capitale. Punto di riferimento continuerà ad essere Italo Serena padre scalabriniano infaticabile,  guida spirituale della FACIA e rappresentante Migrantes per l’Argentina.

In programma hanno messo una giornata di formazione, come concretizzazione ulteriore di un progetto più ampio ed importante che mira alla formazione dei giovani italiani e delle Associazioni.

Padre Fabrizio Pesce ne è l’ispiratore e l’animatore. La formazione riguarderà la figura del dirigente cristiano con le sue componenti umane e cristiane; l'associazionismo come servizio ed accompagnamento all'emigrato; l’inserzione del laico nella vita comunitaria parrocchiale ed il suo impegno apostolico

La FACIA ha programmato alcune attività per le associazioni aderenti, come la partecipazione all’ "Encuentro Eucaristico Nacional" nella città di Corrientes dal 2 al 5 settembre, un incontro del direttivo il 3 luglio, il “Dia del migrante” il 12 settembre, per finire con l’assemblea della federazione FACIA il 25 settembre.

Altre iniziative hanno visto la decisione dei partecipanti che hanno attivato le risorse e la buona volontà per portarle a buon fine.

In particolare va segnalato: la confenzione di un calendario delle Feste patronali, con il concorso di tutte le numerose Associazioni in modo da evitare che si accumulino le feste in poche date.

Con il sostegno del direttore del CEMLA Padre Mario Santillo sta per iniziare un interessante progetto che vuol ricostruire ed organizzare la storia della religiosità delle diverse associazioni.

E’ stata presentata una scheda che sarà inviata alle Associazioni, cappelle o club, per guidare il lavoro di raccolta del materiale: immaginette, libretti, canti e preghiere, foto, novenari, ecc. dal tempo di fondazione delle Associazioni fino ai giorni attuali. Non sarà dimenticato il monitoraggio delle relazioni con la Comunità parrocchiale, con i missionari, relazione con il quartiere, con il parroco d'origine, il Comune, la Regione. Il progetto sarà portato avanti dal lavoro delle Associazioni interessate, aiutate dal Missionario e dal giovane delegato per la zona.

Il Presidente della FACIA, Emilio Condò ha riferito dell’incontro dell’UCEMI tenutosi a Roma e del lavoro del Comitato.

226) “EUROPA: ALLARGAMENTO A EST E IMMIGRAZIONE”

       È il titolo di un libro di prossima pubblicazione a cura della Caritas Italiana e del Cnel

roma (Migranti-press) - Ha preso spunto da questo libro il Convegno tenutosi il 27 aprile nella sede del CNEL. I risultati della ricerca sono stati sintetizzati in una scheda di 24 pagine con i dati più aggiornati sulla presenza dell’Europa dell’Est in Italia e nell’U.E. 

Con questa ricerca la Caritas Italiana e il CNEL, alla vigilia del 1° maggio 2004, hanno voluto conferire solennità alla nascita dell’Europa a 25 e si sono riproposti di rendere l’avvenimento più partecipato a livello societario. Alla sfida di questo grande allargamento potrebbe essere riconosciuta nel futuro una valenza maggiore del pur storico appuntamento con l’euro e con la Banca centrale europea, che hanno demandato a livello comunitario il potere di emettere moneta. Si tratta di un libro scritto a più mani, da studiosi italiani e dei Paesi dell’Est Europa, da responsabili istituzionali e da rappresentanti del mondo sociale ed economico. Il fatto che del coordinamento del lavoro si sia fatto carico il “Dossier Statistico Immigrazione” sottolinea il filo basato sui riscontri oggettivi e attento alle dimensioni operative che lega tutti gli approfondimenti. Ad unire i vari apporti è l’immigrazione, che nel corso degli anni ‘90 è stata un presagio di quello che sta ora avvenendo e ha agito da catalizzatore nei confronti di paesi considerati prima lontani e ora non più tali perché coinvolti nella stessa aggregazione politico-economica. In particolare l’immigrazione, per il fatto di porre a confronto popoli prima poco conosciuti, conferisce un maggiore spessore umano al processo di allargamento. Non va poi dimenticato che l’immigrazione, anche nelle sue forme irregolari, ha consentito al mercato occupazionale di diversi paesi occidentali di raggiungere un sano livello di mobilità lavorativa, sfruttare a pieno il potenziale produttivo e soddisfare le esigenze di alcuni settori. La mobilità transnazionale della forza lavoro europea è, infatti, due o tre volte inferiore rispetto alla necessità: secondo stime della Commissione Europea solo lo 0,1% della popolazione dell’UE nel 2000 ha cambiato residenza, trasferendosi in un altro paese comunitario, rispetto al 2,5% annuo di mobilità che si riscontra negli Usa. In Italia sono stati resi noti i primi risultati della regolarizzazione del 2002, la più rilevante dal 1986 per il numero di persone coinvolte. Nei confronti dell’Est Europa questa regolarizzazione ha anticipato la data di adesione e lascia presagire la continuità e l’ampliamento dei flussi, per cui la realtà migratoria del paese, così come una volta era in prevalenza sud-mondiale, diventerà sempre più spiccatamente est-europea. Nel volume si mette in evidenza che questa immigrazione, per quanto non programmata e non assistita, si sta facendo apprezzare dagli italiani e sotto varie forme sta offrendo un sostegno anche ai paesi di origine (rimesse, scambi culturali - professionali, imprenditoria di ritorno, facilitazioni, offerte ai connazionali per la ricerca di lavoro). La pubblicazione è, quindi, incentrata sulla convinzione che l’Europa dell’Est, per ragioni politiche, economiche ed occupazionali, eserciterà un crescente impatto e che i suoi problemi e le sue prospettive di sviluppo diventeranno sempre più intrinseci all’Unione.

227) MANIFESTAZIONI PER IL TRENTENNALE DE “LA VOCE DELL’EMIGRANTE” 
Una testimonianza viva della presenza della Regione Abruzzo fra i suoi emigrati

l’aquila (Migranti-press) - Trent’anni non sono pochi per un periodico “provinciale”, rivolto in modo precipuo ad una categoria di lettori specifici, come quello degli emigrati, allargatosi via via ad un pubblico sempre più esteso. Protagonista ne è stato e ne è da sempre il direttore Angelo De Bartolomeis, con l’aiuto di validi collaboratori. Il primo numero uscì nel giugno del 1974, e da allora con puntualità le sue pagine hanno diffuso notizie, articoli culturali ed informativi, fotografie, preziosi input per quanti sono interessati al mondo dell’emigrazione, e non soltanto a quello di origine abruzzese. Grazie alla sua validità, il periodico arriva in tutte quelle parti del mondo in cui ci siano degli “emigrati”, quale che possa essere il senso che si vuol dare a questa parola. Un impegno che già traspare dal titolo “La Voce dell’Emigrante”, con sovrapposta la scritta programmatica: “Per gli italiani nel mondo”.
Ripercorrere il cammino di questo periodico non è una impresa facile; sarebbe utile, per una panoramica d’insieme, stendere l’indice degli scritti che in esso sono apparsi: ne verrebbe fuori un quadro quanto mai ricco delle problematiche legate al mondo dell’emigrazione. «Siamo sicuramente il più longevo periodico abruzzese ancora in attività - ha detto fra l’altro De Bartolomeis -, grazie al nostro impegno ed all’affetto dei nostri lettori».
Il mensile organizza ogni anno l’importante “Premio Internazionale dell’Emigrazione”, dedicato a varie attività artistiche (saggistica, giornalismo, narrativa edita ed inedita, poesia edita ed inedita), con sempre al centro il discorso sull’emigrazione. Il Premio è arrivato nel 2004 alla ventottesima edizione. Ci sarà il consueto programma di tutto rispetto, a cominciare dalle sezioni dedicate alla saggistica e al giornalismo. Ci sarà anche una sezione riservata alle arti visive (pittura e fotografia), con la mostra “Luci e colori d’Italia nel mondo”.
228) VI CONGRESSO NAZ. DELLA SOCIETà ITALIANA DI MEDICINA DELLE MIGRAZIONI

Coincide con l’VIII Consensus Conference sull’immigrazione

lampedusa (Migranti-press) - Dal dott. Mario Affronti, responsabile del settore “immigrati” della Migrantes diocesana di Palermo, ci viene trasmessa la seguente comunicazione.

Dopo 15 anni dalla prima Consensus Conference vogliamo fare il punto sulla situazione socio-sanitaria degli immigrati presenti in Italia. Abbiamo deciso di focalizzare alcuni argomenti che sono decisivi nell’ottica del processo di integrazione nel nostro Paese. Questo appuntamento biennale, che tradizionalmente si svolge in Sicilia (l’ultimo nel 2002 ad Erice), ha disegnato la storia della Medicina delle Migrazioni in Italia in termini di conoscenze scientifico-epidemiologiche, organizzazione dei servizi, di diritto alla salute e all’assistenza sanitaria. Proprio per questo si è scelto di organizzare l’incontro a Lampedusa, per rilanciare il dibattito sull’immigrazione non solo in termini di emergenza ma soprattutto in termini di diritti.

Parleremo di politiche di integrazione socio-sanitarie in una Tavola Rotonda organizzata dal CNEL dal titolo: “Politiche di integrazione sociali e sanitarie in Italia: una politica tanti modelli”, proponendo il modello italiano confrontato con quello europeo, dei paesi della sponda nord del Mediterraneo, e vorremmo farlo con la partecipazione e l’apporto dei presidenti delle Regioni Lombardia, Emilia-Romagna, Lazio e Sicilia.

In questa sede grazie alla presenza del Commissario Europeo delle Politiche Sociali vorremmo che fosse chiaro che Lampedusa, più che un problema siciliano ed italiano, è innanzitutto un problema europeo su cui ogni politica e ogni modello è destinato a scontrarsi se non adeguatamente risolto. Gli altri argomenti riguardano alcuni aspetti in cui ancora si gioca una certa fragilità dei tanti diritti acquisiti: la medicina generale, l’infermieristica, il bambino, la donna ed il lavoratore immigrato, in un clima comunque di grande costruttività e di grande speranza nella considerazione che questi 15 anni della nostra storia dimostrano gli enormi passi avanti fatti dalla nostra società insieme agli immigrati sulla via dell’integrazione e come ormai i tempi sono maturi per passare definitivamente alla reciprocità dopo gli anni del pregiudizio.
Durante il convegno, che si terrà dal 5 all’8 maggio, sarà celebrata una Messa in memoria di mons. Luigi Di Liegro e delle vittime del mare.

229) APPELLO ALL’U.E. PER L’ACCANTONAMENTO D’UNA PROPOSTA SULL’ASILO

Si tratta della “Direttiva del Consiglio sulle norme minime di procedura” per il riconoscimento

roma (Migranti-press) - Con una iniziativa senza precedenti, le organizzazioni di tutela dei rifugiati e dei diritti umani di tutta Europa hanno fatto appello, congiuntamente, all’Unione Europea affinché metta da parte uno dei principali elementi che hanno condotto alla formulazione del Sistema Comune Europeo di Asilo. Le organizzazioni coinvolte (CIR, Amnesty International, Federazione Chiese Evangeliche, Pax Christi, Save the Children, ICS, Medici Senza Frontiere) si sono dichiarate preoccupate per il fatto che le proposte che definiscono alcuni paesi come “paesi di provenienza sicuri” o “paesi terzi sicuri” e l’assenza di un diritto garantito per tutti i richiedenti asilo di rimanere nel paese in cui hanno fatto richiesta di asilo durante l’appello violino gli obblighi internazionali cui gli Stati membri dell’UE sono vincolati. É stata inoltre resa pubblica una lettera congiunta diretta al Commissario Europeo per la Giustizia e gli Affari Interni, Antonio Vitorino, con la quale si auspica il ritiro della proposta per una “Direttiva del Consiglio recante norme minime per le procedure applicate negli Stati membri ai fini del riconoscimento e della revoca dello status di rifugiato”.

Dopo due anni e mezzo di discussioni, i Ministri degli Interni dei Quindici hanno adottato la direttiva che stabilisce standard minimi validi in tutti gli Stati membri che armonizzano la definizione di persone che possono richiedere lo status di rifugiato o di persona che necessita di protezione internazionale. L’intesa apre la strada alla definizione di un pacchetto di misure che va ora completato con la definizione di una procedura comune europea per la valutazione delle richieste d’asilo e per l’assegnazione dello status di rifugiato

L’accordo in oggetto introduce due categorie di rifugiati, quelli che rientrano nell’ambito della definizione di rifugiati stabilita dalla Convenzione di Ginevra del 1951, e quelli che, pur non rientrando in questa categoria, possono godere di un livello di protezione secondario, di minore durata.

Osservatorio Giuridico-Legislativo della C.E.I.

230) INTERVENTI GIURISPRUDENZIALI SU ASSISTENZA GIUDIZIARIA ED ESPULSIONE

roma (Migranti-press) - Interventi della Corte di cassazione. Riportiamo alcune decisioni della Corte di cassazione riguardanti i profili dell’assistenza giudiziaria e dell’espulsione degli stranieri.

Con la sentenza n. 20582 del 20 febbraio-9 maggio 2003 la IV Sezione della Cassazione penale ha stabilito che nel processo penale il patrocinio a spese dello Stato sia riconosciuto anche allo straniero, purchè residente in Italia.

In tema di espulsione dello straniero è intervenuta la I Sezione della Cassazione civile dichiarando, con la sentenza n. 12234 del 20/8/03, che la mancata effettuazione dei controlli di frontiera – cui è subordinato l’ingresso nel territorio nazionale di cittadini di Stati non appartenenti all’Unione europea (artt. 1 del testo unico n. 286/1998 e 7 del D.P.R. n. 394/1999) – oltre a rilevare in termini di omissione imputabile all’Autorità preposta, rende illegittima l’introduzione dello straniero nel territorio statuale, costituendo causa di espulsione ai sensi dell’art. 13 n. 2 lett. A) del testo unico n. 286/98 citato.

La I Sezione della Corte di cassazione civile, con sentenza n. 12812 del 3/9/03, ha stabilito che in tema di impugnazione dell’espulsione amministrativa dello straniero, l’affermazione della mancata conoscenza della lingua italiana nella quale è comunicato il provvedimento espulsivo, privo di traduzione, ha natura di eccezione in senso proprio. Per la sua decisione, ha continuato la Suprema Corte, il giudice può fare uso di presunzioni, ai sensi dell’art. 2727 del codice civile, desumendo dal fatto noto della permanenza in Italia del ricorrente da oltre un anno, alla data del decreto oggetto di ricorso, il fatto della conoscenza della lingua italiana e del contenuto del provvedimento da parte del suo destinatario, che lo ha poi impugnato.

Con la sentenza n. 5728/04, depositata lo scorso 23 marzo, la Corte di cassazione ha confermato l'esistenza di un obbligo, non di una mera facoltà, del giudice di ascoltare lo straniero in sede di convalida del decreto di espulsione emesso dal Questore, al fine di garantire il diritto di difesa degli immigrati espulsi.

Con tale decisione, la Suprema corte ha richiamato espressamente un precedente del 2001 riguardante proprio il procedimento di impugnazione avviato dall'immigrato nei confronti del provvedimento espulsivo. Al riguardo, la sentenza n. 13865/01 della I Sezione civile della Cassazione affermò il principio secondo il quale la convalida, ai sensi dell'articolo 14 del D.Lgs 286/98, del provvedimento del questore, richiede, ancorché il procedimento sia caratterizzato da motivi di speditezza e celerità, la "previa audizione dell'interessato, costituendo questa non una mera facoltà, ma un obbligo del giudice che attiene al rispetto di un valore costituzionale, l'inviolabilità del diritto alla difesa in ogni tipo di giudizio". La conseguenza diretta per il magistrato che viene meno a tale obbligo – ha concluso la Suprema corte - è la nullità del relativo provvedimento "rilevabile anche d'ufficio". (P.A.)
231) COMUNICATO SULL’INCONTRO DELLA “COMMISSION MIXTE EUROPE-MAGHREB”

parigi (Migranti-press) - Come si è riferito nel precedente numero di Migranti-press, il 26-27 aprile scorso la Commissione Mista Europa-Magreb ha tenuto il suo incontro biennale con una quarantina di presenze costituite dai Vescovi del Maghreb e da una rappresentanza dei Vescovi dell’Europa Occidentale accompagnati da collaboratori ed esperti. Per l’Italia ha partecipato il Segretario della Commissione Episcopale per le Migrazioni (CEMI), S. E. mons. Giuseppe Orlandoni, vescovo di Senigallia, accompagnato da p. Bruno Mioli, direttore dell’ufficio immigrati e profughi nella Migrantes. Un membro della Commissione Mista ha steso un comunicato finale, modestamente chiamato “rilettura dell’incontro”. Dato che le migrazioni che interessano le due sponde del Mediterraneo sono state il tema centrale dell’incontro, la Migrantes presenta qui di seguito una sua versione in italiano del comunicato.

	La riproduzione degli articoli è libera. Si prega citare la fonte


COMMISSIONE MISTA – UNA RILETTURA DELL’INCONTRO

É sempre difficile fare a caldo la rilettura d’un incontro che ha sollevato una quantità di problemi che ci sorpassano. Un tentativo del genere ha un carattere personale e le sue conclusioni non possono essere esaurienti.

Una constatazione

Sono una ventina d’anni che io partecipo a questi incontri, all’inizio annuali, in seguito biennali. Ma è la prima volta che siamo così numerosi e che si è visto la partecipazione del Presidente della Conferenza dei Vescovi Francesi.


Anche i temi trattati hanno subito un’evoluzione. Creata, in buona parte, per gestire l’invio di preti fidei donum nei Paesi del Maghreb, questa Commissione ha affrontato diversi temi: interrogativi posti dalla Francia, poi problemi comuni alla Francia e al Maghreb e infine problemi riguardanti le relazioni tra l’Europa e il Maghreb. I temi erano sia religiosi (catecumeni, testi di Lourdes, matrimoni islamo-cristiani…), sia di carattere sociale (immigrazione, economia…). Si veda la lista che è stata inserita nel dossier. Questa varietà è prova che la nostra Commissione è al passo con l’evoluzione del mondo.

Le questioni sulle migrazioni

Le relazioni presentate e i dibattiti che ne sono seguiti fanno emergere alcuni punti forti:

· Per quanto importante sia il fenomeno delle migrazioni Sud-Nord, questo è debole in confronto delle migrazioni Sud-Sud. Nel nostro conversare il Sud  designa soprattutto il Maghreb e il Nord l’area meridionale dell’Europa occidentale.

· Tuttavia il dibattito è andato ben oltre, perché abbiamo evocato i flussi che partono dall’Asia e arrivano al Marocco per raggiungere l’Europa, altri che partono dall’Europa dell’Est per raggiungere il Portogallo (gli Ucraini) ed altri che arrivano in Spagna e in Portogallo dall’America Latina.

· Questo fenomeno complesso non può che andare accentuandosi a causa degli squilibri demografici ed economici tra le due sponde del Mediterraneo.

Porsi come testimoni

Ci siamo sforzati di considerare ciò che sta avvenendo per comprenderlo alla luce della nostra tradizione religiosa. Vincent Landel e Bernard Lapize hanno classificato le cause di questi movimenti migratori in diversi filoni. Per semplificare possiamo raggrupparli in due serie:

· Cause che si rifanno all’organizzazione del mondo, alla ripartizione dei beni della terra, alla gestione delle realtà terrestri affidate agli uomini. Da questo punto di vista, le migrazioni sono generate dalla miseria economica e dalla globalizzazione dell’economia. Il mondo deve imparare a passare da una interdipendenza di fatto a una solidarietà voluta e accettata. Per questo abbiamo adottato il termine “partenariato”.

· Quanto è presentato come migrazione per guerra e traffico rimanda piuttosto alla fame di potere e alla sete di denaro che abitano nel cuore dell’uomo. Da tal punto di vista possiamo richiamarci alla parola della Scrittura: “L’attaccamento al denaro è la radice di tutti i mali” (I Tm 6, 10).

Certo, c’è un legame fra le due categorie. Ciò pone al nostro mondo un forte interrogativo: l’economia è fatta per l’uomo o l’uomo per l’economia? Tutto l’insegnamento della Chiesa ricorda con forza che l’economia è fatta per l’uomo. E gente competente e favorevole all’economia di mercato dicono con molta lucidità che l’economia di mercato, lasciata alla sua propria logica, non ha niente a che fare con la sola realtà che ci sta a cuore: la persona umana. L’economia  di conseguenza è fatta per creare ricchezze!

Punti di riferimento

Non è nelle nostre capacità e competenze trovare soluzioni. Dobbiamo tuttavia proporre alcuni punti di riferimento:

· Nel nostro mondo diventato un villaggio, le culture sono molto mescolate. Di conseguenze le differenze sono più in vista, più scabrose e le tensioni diventano più forti. A tale riguardo possiamo riferirci alla distinzione de J. M. Plouz sui mondi della Tradizione, della Modernità, della Relatività (cf. CEME 1997). L’abolizione delle distanze esaspera i problemi di identità, e di qui la recrudescenza d’un islamismo fondamentalista e, da parte opposta, della islamofobia.

· Interessi legittimi appaiono contradditori o almeno molto difficili ad armonizzarsi tra loro. Abbiamo ricordato l’agricoltura, la de-localizzazione delle imprese, la fuga di cervelli… Tutti questi problemi non possono essere risolti che attraverso un dialogo. L’insuccesso delle ultime conferenze dell’OMC (Calcun) ne sottolineano tutta la difficoltà.

· L’appello ai diritti dell’uomo, per quanto legittimo, non può accontentarsi di restare un grido, poiché il procedere alla  applicazione concreta d’un diritto è opera complessa. A titolo di esempio, possiamo dire così:

· Ogni diritto ha la sua contro-parte. C’è un diritto di emigrare ma pure un diritto di vivere nel proprio paese.

· Di tale diritto chi si assume il carico? In altre parole, chi è responsabile di mettere in atto i mezzi che assicurino tale o tal altro diritto? C’è un diritto di emigrare ma pure un diritto alla sicurezza e un dovere dei responsabili politici di organizzare l’insieme delle cose.

· La rivendicazione identitaria di appartenenza a una nazione o ad  una etnia è legittima, ma come aprire verso l’universale?

· Abbiamo rievocato la nozione di reciprocità. Questa è complessa e difficile da gestire. Richiede di essere approfondita. In ogni caso sembra che essa non sia proprio generalizzabile. Tutt’al più possiamo porre delle distinzioni fra:

· diritti che dobbiamo riconoscere anche se non c’è reciprocità: diritto al matrimonio, alla libertà religiosa…

· diritti che possono essere negoziati, dal momento che non sono fondamentali: libera circolazione, visti (d’ingresso), diritto di voto per gli stranieri…

Un problema che ci sorpassa

Di fronte all’ampiezza dei problemi sollevati, sperimentiamo spesso la nostra impotenza.. “Che cos’è questo per tanta gente?” (Gv 6, 9). Possiamo Però porre alcuni segni:

· Tenerci informati, informandoci a vicenda come stiamo facendo ora, è certamente una buona cosa. Tuttavia dobbiamo essere consapevoli della distanza che esiste tra ciò che può essere deciso da istanze nazionali o internazionali e ciò che si vive alla base.

· Condivisione fra attori ecclesiali, scambi fra le due sponde.

· Bisogno di riscoprire l’originalità della fede cristiana  nei confronti della fede dell’altro:

· Fare la verità sulla storia da una parte e dall’altra.

· Trovare un atteggiamento vero di dialogo fra la paura e l’idealizzazione.

Questo fenomeno della paura è apparso con frequenza nelle nostre riflessioni. Ma la paura principale non è tanto la paura dell’altro quanto la paura nei confronti di se stessi. Infatti alle spalle di questa si profila l’interrogativo sull’avvenire delle nostre società: le nostre società hanno ancora un avvenire? L’interrogativa va posto per l’una e l’altra sponda del mediterraneo (declino ò esplosione demografica, disoccupazione…). Questo ci rinvia alla paura fondamentale della morte. Un altro interrogativo si pone allora: a quali condizioni le migrazioni possono dirsi un’opportunità?

Parigi, 27 aprile 2004

